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Pietosi allieti deli’ Oratorio ! A voi che come 
figli amaste il P. Fortunato Redolfi, Io soccor- 
reste ne 1 suoi ultimi momenti , lo onoraste alta- 
mente dopo morte , sia sacra questa semplice 
narrazione della sua morte e dei fùnebri onori 
a lui resi : abbiatela come ricordanza del vostro 
padre , come debito di gratitudine de 1 suoi con- 
fratelli. 

Il P. Redolfi fu sorpreso il giorno 3o di mar- 
zo da febbre gagliarda , che fu poi dichiarata in- 
fiammatoria cattarale : pur egli di ciò non curan- 
dosi, l’indomani che era il giorno di Pasqua, si 
recò al suo Oratorio, vi celebrò la santa Messa, 
che per difetto di forze terminò a fatica soste- 
nuto da altri, e si volle provare a spiegar l’Evan- 
gelo a’suoi figli congregati, ma gli fu forza troncare 
a mezzo e ritirarsi , poiché la febbre ingagliardi- 
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va. Lunedì mattina ebbe tanto di vigore da ce- 
lebrare ancora la santa Messa nella Chiesa sua 
di Carrobiolo , e martedì volle anche recarsi al- 
T Oratorio, e ivi celebrò e, come da lungo tem- 
po soleva fare tutti i giorni , tenne a’ suoi allie- 
vi un pio ragionamento a modo di meditazione. 
Fu T ultima volta. Ricondottosi a casa fu datla 
voce dell’ ubbidienza costretto a porsi a letto , o 
piuttosto su un misero pagliariccio : fu allora che 
i suoi diletti figli si posero intorno a lui per non 
più abbandonarlo e prodigare le più sollecite cu- 
re al loro Padre gravemente infermo e pure se- 
reno ancora , affabile , coraggioso. Dichiarato dai 
medici insanabile il male , ben lungi dal paven- 
tare la morte , ne udì 1’ annunzio con perfetta 
rassegnazione al volere di Dio , anzi con soave 
sorriso , quasi fosse giunto al compimento de’ 
suoi desiderj. La sera del giorno l\ ricevette il 
santo Viatico , e in mezzo a’ suoi dolori eragli 
dolce conforto 1’ assistenza non mai interrotta de’ 
suoi figli, e aveva ancora un sorrìso e una stret- 
ta di mano pe’ suoi confratelli e amici che si re- 
cavano piuttosto ad ammirarlo che a compian- 
gerlo. Alle ore due pomeridiane della Domenica, 
il segno datosi dell' agonìa destò affanno e dolo- 
re in tutto il popolo che affollavasi di continuo 
alla porta del Collegio bramoso di vedere ancora 
quell’ uomo che tante volte era venuto nelle sue 
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case a consolare gli infermi e cui riputava san- 
to. Fu d’ uopo cedere a così viro desiderio e 
consentire che gli uni dopo gli altri entrassero 
tutti nella stanza del moribondo d'onde uscivano 
profondamente commossi ed edificati : nè venne 
mai meno questo pietoso concorso fino al seguen- 
te lunedì, nel qual giorno alle ore io e tre 
quarti di sera il P. Redolfi spirò placidamente 
nell’ età d’ anni 7 3 e cinque mesi. 

All’ annunzio della sua morte fu universale 
commovimento in ogni classe di persone , ma so- 
pratutto negli allievi tenerissimi del suo Oratorio, 
i quali si proposero di onorare meglio che per 
loro si potesse P estinto loro Padre. Fu tale I’ac- 
correre del popolo per vederlo che a secondare 
P universal desiderio fu d’uopo esporlo allo sguar- 
do di tutti. L’ Oratorio per cura de’ suoi allievi 
venne parato a lutto, in sull’entrata fu posta una 
commovente epigrafe (pag. 16), e il cadavere rive- 
stito de’ suoi abiti fu recato colà dopo il mezzo- 
giorno. È impossibile descrìvere con parole la sol- 
lecitudine, la venerazione con cui uomini e donne 
d’ogni età e d’ogni condizione, si portavano a con- 
templare quel corpo a baciarlo riverentemente , 
a fissare quel volto che sebben privo di vita 
nulla aveva di scomposto e pareva serbar re- 
liquia della solila ilarità. Quanti non paghi di 
vederlo un momento , si rimasero a lungo collo 
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sguardo immobile su quel corpo ! Ma la pietà 
del popolo si spinse ancora più innanzi, e molti 

10 toccavano con pannolini, con corone, con faz- 
zoletti che poi riponevano come preziose reli- 
quie , e il concorrere andava vie più crescendo. 
Intanto gli allievi dell’ Oratorio stavano assidua- 
mente intorno al cadavere recitando ad alta voce 
preghiere per lui , succedendosi gli uni gli al- 
tri : a sera , non senza fatica per 1 ’ affollarsi del 
popolo, chiusero 1’ Oratorio, ed essi sempre nu- 
merosi si rimasero vegliando intorno al defunto , 
intenti con divote preci a pregare l’ eterno ripo- 
so a quell' anima bella. 

All’alba del di seguente l’Oratorio fu riaperto, 

11 corpo si lasciò esposto ancora , e il popolo 
aumentato da que’ de’ paesi circostanti ai quali 
era giunta l’infausta notizia, accorse di bel nuo- 
vo: non andò pago dei segni di venerazione dati 
il gioruo antecedente, ma di più per serbare me- 
moria di lui si diede a tagliarne la vesta, a reci- 
derne i capelli. Alle ore 7 e mezzo il corpo venne 
finalmente deposto in una cassa di piombo ap- 
prestata dalla pietà generosa di alcuni allievi del- 
1’ Oratorio , ed alle ore 8 venne dall’ Oratorio 
trasportalo secondo il rito alla Chiesa di Carrobio- 
lo, dove i Padri raccoltisi aneli’ essi numerosi da 
vnrj collegi e con loro altri Sacerdoti e chieri- 
rici allievi dell’ Oratorio . gli resero il consueto 
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funebre Ufficio. Molto popolo erasi raccolto in 
Chiesa e con esso molti allievi dell’ Oratorio 
che mai non si tolsero di là finché non s’ ebbe 
a trasportare il feretro, e prima ancora dell’ ora 
stabilita la piazza, e le Tie circostanti erano gre- 
mite di gente. Intanto ordinavasi la pietosa fun- 
zione : precedevano i fanciulli del nuovo pio insti- 
tuto dei Paolini , poi i fanciulli e i giovanetti 
deir Oratorio di Maria Immacolata e dietro loro 
i figli dell’ Oratorio del P. Redolfi piangenti il 
loro tenero padre : molti di loro gareggiavano onde 
portarsi sulle loro spalle il defunto , nel quale 
ufficio alternamente supplivano gli uni gli altri. 
Seguivano il fèretro i Barnabiti confratelli del de- 
funto e molti Sacerdoti allievi deir Oratorio, alcuni 
de’ quali erano accorsi da vicini paesi $ poi molti 
alunni del Collegio Barnabitico e del Collegio 
Bosisio, finalmente i giovanetti studenti del comu- 
nale ginnasio : chiudeva quel funebre corteggio 
immenso popolo accorso anche da quei paesi ove 
il defunto religioso avea lasciato esempio della sua 
carità . Nulla ommisero gli allievi dell’ Oratorio 
perchè questi funebri onori riuscissero decorosi ; 
essi a tutto provvidero, essi fornirono abbondan- 
za di cerei 5 molli di loro in qualità d’ operaj 
e d’ artisti prestarono 1’ opera loro gratuitamente 
non solo, ma riputandosi ben contenti di coope- 
rare all 1 onore del loro padre. Non è poi d’uopo 
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dire quanto popolo lungo le vie e nelle case si 
raccogliesse a vedere , quanto mirabile fosse l’or- 
dine in tutto, quanto profondo il silenzio, univer- 
sale la commozione. 

Al Cimitero erasi già raccolta molta gente in- 
nanzi che il feretro vi giungesse; la porta e la 
Cappella di esso erano state fuor del costume pa- 
rate a nero. Quando il feretro entrò nel sacro 
recinto vi fu straordinario affollamento: venne ri- 
posto entro la Cappella, e poi a quel popolo foltis- 
simo fu letto breve elogio del defunto ( pag. 1 1 ), 
udito da tutti, perchè e ra profondissimo il silenzio. 
11 fèretro fu lasciato insepolto nella Cappella del Ci- 
mitero onde lasciar luogo al popolo clic ancora re- 
cavasi a vederlo, ma quando trattavasi di ritirarlo 
moltissimi supplicarono che, innanzi fosse loro tol- 
to per sempre, si lasciasse loro vedere quel corpo 
un’ altra volta ; nè cessarono dalle preghiere fin- 
ché non si promise di dar loro qualche memo- 
ria di lui. Finalmente alle ore 6 pomeridiane con 
devota solennità , in mezzo ai Sacerdoti e giova- 
ni allievi dell’ Oratorio fu deposto nel sepolcro 
della Cappella del Signor Defendente Bolgeri, il 
quale come prefetto delPOratorio ottenne, a pre- 
ferenza di altri che P ambivano di possederne il 
corpo. Nella cassa fu riposta una bottiglia con en- 
travi una pergamena contenente la relazione che 
più sotto vien riferita (pag. i5). Verrà poi nella 
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Cappella medesima posta una lapide con apposita 
inscrizione ( pag. io). Di presente si stanno rac- 
cogliendo tutte le notizie d’uu uomo così ricolmo 
di meriti e in breve ne sarà pubblicala una di- 
stinta biografia. 

Intanto benediciamo il Signore che è grande 
in misericordia verso i servi suoi, e rendiamo le 
dovute lodi agli allievi dell’ Oratorio fondato dal 
P. Kedoifi , i quali , come sempre lo riverirono 
e amarono qual padre in vita, così concorsero a 
gara nell’ assisterlo all’ estremo del viver suo , 
nell’ onorarlo dopo morte e ora tendono ad eter- 
narne la ricordanza col farne eseguire il ritratto 
in litografia e commetterne un busto, il quale ver- 
rà allogato nella Cappella del suo Oratorio. 

- «ooOCOOOo- — 


NOTA 

La sera del Martedì giorno 9 si cantarono intorno 
al fèretro i vesperi solenni dagli allievi dell’ Oratorio 
e la seguente mattina dai medesimi allievi Sacerdoti 
furono celebrale più Messe nella Capella dell'Oratorio 
fra le quali una in canto coll' Ufficio : poi intorno al 
fèretro si fecero solenni esequie. 



EPIGRAFE DA PORSI 
NEL CAMPO SANTO 

,- 5ìxt=- — 

AL PADRE FORTUNATO REDOLFI HARNAB1TA 
PER ZELO MELI/ ADDIRIZZARE AL RI NE LA GIOVENTÙ 

* 

PER OPERE DI CARITÀ' SPIRITO DI ORAZIONE ABITO DI PENITENZA 
SALUTATO COME SANTO NELLA SUA VITA 
CHE FU DI 73 ANNI 

Z COME SANTO ONORATO DALL* INTERA CITTADINANZA 
NEL FELICE SUO TRANSITO 
AVVENUTO ADDÌ S APRILE 1850 

I COLLABORATORI E LI ALLIEVI DELL'ORATORIO DA LUI FONDATO 
POSERO QUESTA LAPIDA A SEGNO DI FILIALE VENERAZIONE. 
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PARO L E 

sulla tomba 

DEL P. FORTUNATO REDOLE! 

IITTI 

DAL p. luigi m. VILLORESI. 


Il vostro numeroso concorso, 1’ universale com- 
mozione onde sono compresi gli animi vostri 
la gara con ehe vi fate ad onorare questa sal- 
ma , sono da sé il più grande elogio alla me- 
moria di chi sep]»c colle sue virtù rapirsi il 
vostro amore. 

Oh! come è vero che non solo agli occhi di 
Dio, ma a quelli ancora del mondo è preziosa 
la morte de’ giusti ! Che beato è chi teme il 
Signore , c fa tesoro de’ suoi Comandamenti ! 
Che la carità c la giustizia sono in memoria 
eterna e vengono nella gloria esaltate f 

Nato il P. Redolfi in Sarezzo terra della 
provincia di Brescia, da nobile famiglia, sino da’ 
suoi più teneri anni si rese, nel CoUegio di Monza 
dove fu educalo , a tutti i suoi condiscepoli e 
superiori , caro cd amabile per il suo carattere 
dolce e per l’esemplarità di sua condotta. Aveva 
egli appena compiuti gli studii filosofici quando 
per imperiosa legge dovette vestire le divise mi- 
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litaii. Anche Ira i pericoli della vita guerresca 
le sante massime ricevute dalla famiglia e dagli 
educatori furono guida ai suoi passi. 

Sciolto dalla milizia , sentendosi chiamato a 
consacrare la sua vita interamente al servizio 
di Dio e al vantaggio dei prossimi , deliberò 
ascriversi alla Congregazione de’ Barnabiti. Per- 
corsi in quella gli studii sacri , ed ordinato Sa- 
cerdote trovossi aperto largo campo al suo zelo 
ed alle cognizioni ond’ era a dovizia fornito. 

La predicazione della divina parola che in più 
luoghi sostenne, e principalmente in Lodi tutti i 
giorni festivi , diede sin d’ allora prova di quanta 
carità ardesse per la salute delle anime. Valen- 
te conoscitore della classica letteratura , polito 
scrittore si in prosa clic in versi, dotato di 
finissimo gusto nelle belle lettere, fu trascelto a 
insegnar retorica nelle pubbliche scuole di Bo- 
logna poi di Cremona , nel qual impiego men- 
tre attendeva ad informare le nienti degli alun- 
ni nelle letterarie discipline, sollecito instillava 
ne’ loro animi l’ amore alla virtù c l'attaccamen- 
to alla religione. 

Penosissima gli tornò la soppressione dell’or- 
dine da lui professato , c amando continuare 
una vita ritirata c religiosa, come meglio i tempi 
glicl consentivano, si uni a parecchi suoi Con- 
fratelli, che menavano vita comune nella casa 
di Carrobbio di questa città. Li fama del suo 
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sapere e della perizia nell' istruire la gioventù . 
lo fece invitare a professore ili retorica nel Col- 
legio Convitto che era allora in Monza. 11 quale 
• carico con piena soddisfazione sostenne ; nè lo 
abbandonò che costretto dalla sordità colla qua- 
le piacque al Signore di cimentare la sua virtù. 

La qual prova egli accettò, non solo con pie- 
na rassegnazione , ma e con rendimenti speciali 
di grazie alla divina Provvidenza, che così di- 
sponeva di lui. Spoglio affatto di sè stesso, supe- 
riore ad ogni umano rispetto, non c a dire quan- 
to , anche in questo stato, c con quali industrie 
si facesse a zelare la gloria di Dio e la salute 
delle anime. 

Moltiplicando a così dire sè stesso, trascorreva 
i paesi circostanti, e bene spesso i lontani, dove 
ad instituirc Oratori! , dove a spargere il seme 
della divina parola, dappertutto rendendo ama- 
bile la virtù colla ilarità del suo volto e colla 
soavità de’ suoi modi. Oh chi si recasse in al- 
cune terre della Bresciana , ove esercitò più 
volte 1’ apostolico suo zelo, in quanti animi non 
troverebbe scolpita indelebile la di Lui memoria! 
— Qual dolce commozione non sentirebbe al 
cuore, in udire quei buoni terrazzani ricorda- 
re , chi 1’ uno chi 1’ altro, i tanti c bellissimi 
atti della sua specchiata virtù ! Ma che vado io 
tali cose rammemorando? Chi, meglio di voi, ha 
conosciuta a prova 1’ eminenza delle sue virtù ; 
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chi. più di voi, sperimentata l’efficacia della sua- 
carità? Voi, dico, i diletti del suo cuore, voi per 
cui solo sembrava che egli avesse cara la vita. 
Chi di voi non ebbe ad ammirare lo spirito fer- 
vente di orazione , 1’ annegazione c la più severa 
mortificazione in lui abituale ! Ben molli di voi 
lo sanno, coni’ egli era usato prendere i brevi 
suoi sonni col solo appoggio di una scranna ; 
come continuò sino agli estremi giorni di sua 
sita nella più rigorosa astinenza : come costuma- 
va togliere a sò stesso lino il necessario , per 
farne copia all’ indigenza. Oh quanti di voi , 
che qui mi ascoltate , non ha egli consolato 
col balsamo delle celestiali consolazioni 1 — 
Ma, ahimè! il Padre REDOLFI non è più!.. Egli 
ha combattuto il buon certame, ha consumato il 
corso di sua vita in opere di carità, ha mante- 
nuto la fede ; ed ora ne coglie dalla mano del 
giusto Giudice la ineritala corona. 

Si, tu ora più non vivi tra noi in questa valle 
di pianto , o avventuratissimo ! ma ben vivono 
durevoli gli esempi della tua operosa carità. La 
gioventù clic tu addirizzasti sul retto sentiero 
della virtù , sarà ella stessa un monumento non 
perituro del tuo nome. Nell’ intimo cuore si tien 
essa scolpita quelle] parole di vita] clic giornal- 
mente, a pascolo salutare, tu le dispensavi. Fe- 
dele a’ tuoi ammaestramenti , oh mi giova spe- 
rarlo ! correrà sulle tracce che le segnasti ; e , 
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tua conquista , sarà un giorno tua gloria lassù 
ne’ cieli. Tu riguardala ognor propizio da quella 
gloria, ove già noi ti veneriamo accolto ; tu ve- 
gliala ancora, che già ti saluta suo angiolo tu- 
telarti ! E il tuo zelo e la tua instancabile carità 
trasfondi in coloro, cui piacerà alla divina Prov- 
videnza destinare a supplir le tue veci! sicché 
1’ opera santa da te iniziata continui a render 
frutti di vita tra questa gioventù , che ora dc- 
pone sulla tua tomba un pegno dell' immenso 
suo alletto. 

Memoria scritta sopra una Pergamena. 


Dentro' qucsla^cassa di piombo giace il corpo del P. D. 
FORTUNATO REDOLFI Barnabita nativo di Sarezro, pro- 
vincia di Brescia, c morto in Monza in età di 73 anni nel 
Collegio di Santa Maria in Carrobiolo il giorno 8 aprile 
1850, ed in questa Cappella della famiglia Bolgeri sepolto 
il giorno IO del suddetto mese con gran concorso e ve- 
nerazione del popolo. Per il concetto di santità, in cui era 
universalmente tenuto, fu necessario lasciarlo esposto al 
pubblico nell’ Oratorio maschile, del quale fu il Fondatore. 
Tutti lo compiansero qual loro Padre, chiamandolo Santo. 
Il Signore esaudisca le di lui preghiere or che in Cielo 
non cessa di pregare per noi. 

Si* Glori* * Gesù Cristo. 

Gtanpielro Curii Barn. Prop. di s.. Varia in Carrobbio. 
Seguono altre molte sottoscrizioni di testimoni oculari. 


VALÌGIA 
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ISCRIZIONE ALLA TORTA 
DELL’ORATORIO. 

VENITE 0 FIGLI 
MIRATE LA FREDDA SALMA 
DEL VOSTRO PADRE 
A VOI PIU' NON RIVOLGE 
LO SGUARDO E LA VOCE 
DALL’ ALTO PERO’ VI MIRA 
E 

PER VOI PREGA 
IN 

CIELO. 


A Beneficio dell’ Oratorio REDOLFL 
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